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ER GLI ALBANESI 
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lella CAAfRetti l'ha detto anche a esaminare le richieste d'asilo 
sio Elli, vice presidente del (in questi giorni a Trieste) 

ST Nsiglio: per gli esuli albane- completerà presto il suo lavo- 

| arrivano a Trieste ci ro. Si può prevedere che solo 

6). © un centro d'accoglienza alcune richieste saranno ac- 

Laos re da collocare cettate. Inevitabilmente, come 

ip, "iuli-Venezia Giulia. Il 


della PlfPdaco ha chiesto al Governo 

è un finanziamento 
gare 0" SOrdinario in favore del Co- 
nbre.00 na di Trieste, che assiste 
ano; Ali *mpo a sue spese 190 esu- 


b Vare#k" Ivati nella nostra città nel- 

ettimane scorse. Ancora, 
tare sO/iNetti ha invitato il Governo 
simo flka0ccare la concessione dei 
per 05h; d'ingresso in Italia (rila- 

i dalla nostra ambasciata 

endifil'ana). j 

i calettiio questo è avvenuto due 


saglion MORO 
o ildi su fa a Palazzo Chigi, du: 


è la Conferenza fra Stato e 
loni, estesa ai sindaci del- 
Aggiori città, convocata da 
Il per discutere lo stato 
lazione della legge che 
1 il suo nome (la numero 
\‘el 1990), Erano presenti, 


Il'sindaco Franco Richetti. 


della nostra città, alle prese 
con un fenomeno anomalo e 
consistente di immigrazione 
«extracomunitaria» (i profughi 
albanesi a Trieste sono più di 
250). 


ira 


pubbl Îl vice presidente del Con- _ | fuggiaschi che lasciano l'Al- d'ingresso «per motivi turisti- 
!, il ministro per gli affari  bania, ultima dittatura comuni- ci», ma ci sono ancora perso- 
rn li Russo lervolino, quello | sta d'Europa, arrivano in città ne, in Albania, in possesso dei 
N, Sanità De Lorenzo, il sot-. e presentano subito domanda — visti (validi per 30 giorni) otte- 
retario agli interni Ruffi- di asilo politico, convinti di ot- nuti in precedenza. La situa- 
l sindaco Richetti ha espo- tenere lo status di rifugiati. La zione, quindi, potrebbe aggra- 
la particolare situazione Commissione incaricata di varsi. 
rs, pé 
zione! 
e po, 
a com A DEI . sta I, ; 
vello. Panche esposte per oltre mezzo miliardo - Già 13 giovani indagati 
nces?.) 
ina rano trovato il sistema per acquistare automobili, motori- 


di fot: Slevisori, videoregistratori, autoradio e altri oggetti di va- 
comune Senza pagare una lira. Firmavano cambiali fornendo ai 
iza pol KSozianti garanzie inesistenti. Le buste paga e i modelli 101 

la dichiarazione dei redditi che presentavano erano tutti 


| «L'OORUllI. Ma a rimetterci i soldi non sono stati direttamente il 
to di di ©essionario d'auto o il venditore di elettrodomestici ma le 
gorie e e le società finanziarie convenzionate che aprivano i 


> di inf pinetti» per anticipare il denaro al commerciante. Finora 
pompe ladra mobile ha identificato almeno tredici giovani, per- 
on disoccupati con conti in sospeso con la Giustizia, che 
S Curl n pasto stratagemma avevano ottenuto prestiti dal milio- 
umil ela ezzo fino ai dieci milioni. Il «buco» che hanno creato 
sh, On opp ito finanziario locale supera il mezzo miliardo. Ma 
inicadl No cu probabilità il danno è ancora più rilevante. Molte 
È Tufo hanno preferito incassare il colpo senza denunciare 


dere GI Te: Tentano di recuperare i soldi mettendo in moto i loro 
PREGIO la ®gali per evitare le aule giudiziarie. 
n Vicenda dei finanziamenti «a perdere» la Procura della 
D'A dd blica presso la Pretura ha aperto un fascicolo che gior- 
agli Ga giorno sta diventando sempre più corposo. Vi com- 
Ju È ‘9 o) come indagati Settimo Piccolo, 30 anni, Paolo Mochi- 
n d anni, Cristiano Marcuzzi, 25 anni,lIvana Bensi 23 anni, 
ie dfn, Maraspin Chersin, 25 anni, Franco Predonzani, 35 an- 
lati da i cola Moro, 25 anni, Roberto Besenghi, 29 anni, Bruno 
RIE Ntin, 48 anni e Manuela Pelosi, 25 anni. 
I Nei giorni scorsi la squadra mobile ha sorpreso altri tre 
lic! ANI che si stavano avviando in un istituto di credito citta- 
Per compiere una nuova truffa. Gli investigatori hanno 
"=. 
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e col 
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pedi - 
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ha detto Richetti ai rappresen- 
tanti del Governo, insorgerà 
un problema di abusivismo 
(causato da quafti non otterra- 
no lo status di rifugiato, ma ri- 
marranno comunque in città). 
La situazione — ha insistito il 
sindaco — potrebbe farsi ingo- 
vernabile. Tanto più che gli ar- 
rivi potrebbero continuare. La 
«Palladio», la motonave che fa 
la spola fra Durazzo e Trieste, 
arriva in città ogni dieci giorni, 
e finora, a partire dall'inizio di 
agosto, ha sempre portato dai 
venti ai cinquanta esuli decisi 
a chiedere asilo politico appe- 
na messo piede a terra. E’ ve- 
ro che l'ambasciata italiana di 
Tirana, da venti giorni, ha 
smesso di concedere i visti 


così fermato Maurizio Ardito, 27 anni, Giuseppe Ciuoffo, 29 
anni e Paolo Trimarchi di 42 anni. Il primo era in possesso di 
una valigetta «24 ore» che conteneva numerose buste paga, 
modelli 101 e altri documenti falsi. Nel corso delle indagini la 
polizia ha recuperato alcuni fogli intestati a ditte locali real- 
mente esistenti in cui il datore di lavoro dichiarava che la 
persona che aveva chiesto il prestito era. suo dipendente. 
Quelle carte sono state rubate? : 

Gli investigatori a questo punto ipotizzano la presenza di un 
«burattinaio» che terrebbe i fili di questo affaire. Per ogni 
operazione andata a buon fine il «cervello» incasserebbe 
una.sostanziosa:percentuale. L'estensione di questo feno- 
meno e l’alto numero degli individui coinvolti fa pensare a 
un'organizzazione ben radicata sul territorio piuttosto che a 
iniziative truffaldine dei singoli. 

A mettere sul chi vive la polizia sono stati gli stessi istituti di 
credito raggirati. Sulle prime nessuno si era accorto che i 
documenti erano falsi. | primi campanelli d'allarme hanno 
cominciato a suonaro quando, nonostante le numerose solle- 
citazioni, hanno capito che nessuno dei debitori avrebbe mai 
pagato le rate mensili. Le successive verifiche hanno dato 
tutte lo stesso esito: i documenti esibiti erano falsi. | più auda- 
ci si sono rivolti direttamente a banche o società finanziarie. 
Si sono presentati azzimati e con aria professionale agli 
Sportelli millantando buone conoscenze. Le «carte» false che 
posavano sul banco facevano il resto. Gli istituti di credito 
adesso si sono chiusi a.riccio. Fra poco all'ufficio prestiti non 
troveremo più impiegati ma detective. 


div! pibo Che gli porta l'ossigeno tiene in vita Luca Malalan 
(© di rianimazione di Cattinara. 


» ancorandolo al letto del 
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FERITO UN ALTRO AUTOMOBILISTA 


Frontale sulla ’202’: un morto 


Il tremendo impatto in un tratto rettilineo - Forseun malore 


Si allunga la lista dei morti sulla rete viaria urbana. A poche 
ore dal tragico incidente accaduto in viale Miramare e in cui 
hanno perso la vita due giovani carabinieri, un altro pauroso 


Fiat Uno dove Fabio Bradac ha trovato la morte. (Italfoto) 


La vetrina da dove sono 
sparite le monete. 


IL GIOVANE E° COMPLETAMENTE PARALIZZATO MA HA ANCORA UNA SPERANZA 


Le due auto cone lamiere incastrate dopo lo scontro sulla «202». In primo piano la 


temente senza spiegazioni, ha 


ra. 


schianto si è verificato all’altro capo della città, lungo la sta- 
tale «202». E’ accaduto ieri sera, poco dopo le 20, all’altezza 
dell’autorecupero Morelli. In uno scontro frontale, apparen- 


perso la vita Fabio Bradac, 43 


anni, abitante in Strada di Fiume 44, mentre è rimasto seria- 
mente ferito Francesco Finzi, 35 anni, via Nazionale 121. 
Le cause dell’incidente sono ora al vaglio degli esperti dei 
nucleo radiomobile dei carabinieri di via Dell’istria subito 
intervenuti sul luogo della sciagura con una pattuglia. Fabio 
Bradac era alla guida della sua «Fiat uno» e da Cattinara si 
stava dirigendo verso l’incrocio di via Montebello quando; în 
un tratto rettilineo, ha improvvisamente sbandato sulla sua 
sinistra invadendo la corsia opposta di marcia. Il Finzi che si 
trovava alla guida di una Lancia Delta e che dal palasport si 
| stava dirigendo verso Cattinara non ha potuto fare nulla per 
evitare l’urto. Ha frenato, ha sterzato sulla destra ma l’impat- 
ito tra le autovetture è stato ugualmente tremendo. 
Il Bradac è spirato pochi istanti dopo; il Finzi, soccorso da 
un’auiolettiga della Croce Rossa, ha riportato traumi;in varie 
parti del corpo e una ferita lacero contusa alla fronte. Ora è 
ricoverato con prognosi di due mesi al nosocomio di Cattina- 


‘La dinamica dello scontro è tutt’altro che chiara. I/segni la- 
sciati sull’asfalto dall'auto del Bradac si prestano a interpe- 
retazioni controverse. Le perfette condizioni della strada, in 
quel punto diritta, lasciano aperta l’ipotesi di un improvviso 
malore del Bradac che lavorava in qualità di portiere all’o- 
spedale di Cattinara. Lui diceva sempre che la statale la co- 


nosceva bene, la faceva da tantissimi anni più volte a giorno. 
leri sera l’ha tradito a meno di un chilometro da casa, dove lo 


stavano attendendo la moglie Liviana e la figliaquindicenne. 


Furto con beffa al museo Re- 
voltella di via Diaz. In pieno 
giorno, a mostra sul Neo- 
classico aperta, a dispetto 
dei numerosi guardiani di- 
slocati nel palazzo, sotto 
l'occhio vigile di una teleca- 
mera qualcuno ha tagliato 
con un «diamante» il vetro di 
Una bacheca nella‘biblioteca 
del barone è si è portato via 
otto monete antiche del XIX 
secolo. In sè le monete — 
che ovviamente non sono 
«pezzi unici» — non hanno 
gran valore: 360 mila lire, se- 
condo la stima dei carabinie- 
ri che stanno svolgendo le 
indagini (da notare che nelle 
vetrine accanto alla bacheca 
sono conservati libri assai 
più preziosi, che non sono 
stati nemmeno. sfiorati). Il 
punto è che il furto ha ripor- 
tato a galla vecchie questioni 
sulla valorizzazione del pa- 
trimonio artistico e, soprat- 
tutto, sulla sua custodia. 

Le ipotesi che circolano in- 


torno alle monete scompar- 
se (e che ormai si dispera di 
poter recuperare) sono con- 
Cordi: con ogni probabilità si » 
tratta di un furto premedita- 
to, forse su commissione, 
messo. a segno almeno da | 
due persone che potrebbero 
far capo a due diverse tipolo- 
gie: o il «ladro di polli», che 
ha colpito credendo di ruba 
re chissà.che cosa; o il colle» 
zionista fanatico, deciso a in- 
crementare la sua raccolta'a 
spese del benemerito bafo- 
ne. ; 
Comunque sia, l'appropria- 
zione indebita ha ‘creato 
qualche imbarazzo al Comu- 
ne. Perché — si chiedono in 
molti —le sale della bjbliote- 
ca, attigue a quelle della mo- 
stra, non erano transennate 
e vietate al pubblico? Com'è 
possibile che con'tanto per- 
sonale in servizio i'ladri ab- 
biano potuto agire indistur- 
bati? Stando ai rilievi dei ca- 


RUBATE OTTO MONETE ANTICHE AL «REVOLTELLA» 


ruffa degli acquisti a rate Furto con beffa al museo 


Bacheca della biblioteca aperta con il «diamante» in pieno giorno 


rabinieti la telecamera posta 
nella stanza del furto lascia- 
va «ir ombra» proprio la ba- 
checa, però la cooperativa 
che‘ha in appalto il servizio 
di sorveglianza schiera ogni 
giorno diverse persone nei 
locali di via Diaz. Il ladro 
aveva sicuramente un com- 
plice che faceva da «palo» 
mentre. lui tagliava i vetro: 
sono.andati a-colposicuro. 

Il fatto offre lo spunto per 
l'ennesima riflessione sulla 
disastrata situazione dei be- 
ni culturali cittadini e delle 
traballanti istituzioni musea- 
li, biblioteche comprese. Le 
mostre non bastano, dicono i 
responsabili di musei e bi- 
blioteche, occorre ben altra 
politica. A cominciare dalla 
scarsità del personale, di 
sorveglianza e specializza- 
to, fino alla gestione dello 
stesso museo Revoltella , or- 
mai da più di un anno senza 
direttore. 


porcellane e 
cristalli di classe 


ISIIOSRA, 


ne 

indaco Boja 
le documen- 
venga verifica- 
onente dell'U- 


ina omissione 

tti d'ufficio notifican- 
consiglieri comu- 
uasi due mesi 


delibera con pesanti 
Ila. regolarità 


giugno» scrive. 


«Fino al primo 


‘elezione della 
giunta non ne so- 


Luca in gara conla vita 


E' sabato 18 agosto. Ore 17.45. Luca Malalan, 22 anni, viaggia in 
sella alla:sua moto. All'improvviso lo schianto, tremendo, Luca 
cade ed entra in coma. Ha un trauma cranico e la distorsione 
rachide cervicale con lesione midollare completa. Subentra l'ar- 
resto respiratorio. 

La morte sta per ghermirlo ma un medico lo vede a terra e inter- 
viene. E' specializzato nel pronto soccorso e si prodiga per te- 
nerlo in vita finchè giunge l'ambulanza. Il centauro viene «intu- 
bato» al Maggiore e, sempre in coma, trasferito a Cattinara. 

Ore 23.30: al centro di rianimazione il ragazzo Viene operato 
d'urgenza. Quando esce dalla sala operatoria il suo destino 
sembra segnato: coma irreversibile. Ma la vita ha la meglio. 
Luca si sveglia. Adesso, a due mesi dall'incidente; è cosciente e 
«Vigile»: vede, comunica, riesce a leggere ‘qualcosa. E ieri perla 
Prima volta ha parlato. Non più solo movimenti delle labbra, ma 
suoni distinti, seppure emessi a fatica. Ha chiesto Per prima cosa 
le istruzioni sulla sua nuova cannulla che permette all'aria di 
aggiungere le labbra. Perchè Luca ha vissuto questi 60 giorni 
con la trachea collegata a un respiratore automatico. E’ tetraple- 
gico: non,può muovere gli arti. La paralisi è molto grave: rigsce 
solo a muovere la testa. 

Dal 18 agosto ha dovuto superare momenti difficili e crisi di scon- 
forto. La notte gli incubi lo aggrediscono. La quotidiana presenza 
dello psicologo non gli basta, | genitori e la sorella sj alternano 
costantemente al suo capezzale. E proprio dal padre Vittorio 

Luca trova la forza per continuare. In lui vede l'esempio di chi 
non si arrende alle peggiori avversità. L'uomo è colpito dal mor- 
bo di Burger, una malattia ancora oscura che occludendo le arte- 
rie causa la cancrena agli arti. E' indispensabile amputare e i 
medici hanno finora dovuto intervenire più volte, ma lui non si è 
mai arreso. È 
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SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA E PER LA CASA 


Consegne gratuite a domicilio 
VIA SAN SPIRIDIONE, 5 


Vittorio fino a poco tempo fa lavorava, ora alcune difficoltà gli 
impediscono di contribuire al bilancio familiare. Un bilancio che 
non potrà mai, da solo, aiutare Luca a stare meglio. z* Il giovane 
per tornare a casa, dove comunque dovrebbe essere assistito 
continuamente, ha bisogno di un «peace maker» diaframmatico. 
Il congegno, analogo a quello cardiaco, stimola il diaframma, . 
permettendo la respirazione. Il centro specializzato più vicino 
dove è possibile applicarlo\è Bruxelles. La degenza, tra inter- 
vento e riabilitazione, è di séi mesi. 

L'Usl Triestina coprirebbe le spese per il biglietto aereo, il medi- 
co d'assistenza e la retta del nosocomio belga ma le spese «vi 
ve» che la famiglia si troverebbe a sopportare per assistere e 
confortare Luca sono molte altre, dai trasferimenti a un alloggio 
da affittare. 

Senza contare che una volta a casa lo sfortunato centauro avreb- 
be bisogno di uno speciale letto anti:decubito. Il modello più 
funzionale non viene nemmeno posto in vendita. La casa costrut- 
trice lo affitta: 170 mila lire al giorno, 60 milioni all'anno. 

In novembre Trieste ospiterà un convegno sulle più recenti tecni- 
che di rianimazione. Vi parteciperà, dal Belgio, il professor Vin- 
cent. E’ il primario del centro dove Luca potrebbe essere accolto, 
Dopo averlo visitato, è:probabile che il luminare straniero pren- 
da a cuore il suo caso, e si adoperi per facilare l’eventuale.tra- 
sferta. Li 
Dopo le collette organizzate all'interno dell'ospedale i medici 
dell'Istituto di anestesia, rianimazione e terapia antalgica e'i fa: 
miliari hanno deciso di rivolgersi alla solidarietà di tutti. E' stato 
così aperto alla Cassa di risparmio di Trieste, agenzia 5 di via 
Battisti, il conto corrente numero 11646/5, PI 
[Pierpaolo Garofalo] 
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L) (i LL Li Li 
L’estremo saluto ai due carabinieri 
La città ha dato ieri mattina l'estremo saluto ai due carabinieri morti nell'incidente avvenuto martedì notte 
in viale Miramare. Il cappellano dell’Arma don Antonio Cameranna ha commemorato la figura di Michele 
Donnaloia e di Alfonso Benadduce nel corso di una breve ma significativa cerimonia funebre svoltasi 
nella cappella di via della Pietà ‘alla presenza del Prefetto Eustachio De Felice , di altre autorità cittadine e 
dei rappresentanti di tutti gli organi di polizia (nella Italfoto). Oltre al nuovo comandnate del Gruppo ten. 
col. Antonini, c'era anche il comandante della Legione di Udine, Graziano. | due feretri, accompagnati dai 
familiari, sono partiti alla volta delle città natie dove avranno luogo i funerali in forma privata. Un 
piccchetto in armi dei carabinieri hà reso omaggio ai due investigatori. Andrea Domenico Pippia, il 
rimasto ferito nello stesso incidente, è stato intanto già dimesso dall’ospedale. 


TRIESTE - Viale Cam 
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scuola di «falso» 


CORSO DI ANTIQUARIATO 


Sta per iniziare il corso di antiquariato organizzato dalla DOMUS AU- (}|° 
‘REA di Padova ed aperto a tutti gli appassionati desiderosi di imparare 
il «come si fa» per distinguere un originale da un falso o da una copia 
tarda, per valutare gli interventi di restauro, per capire come investire; | 
negli oggetti antichi. Le lezioni, tenute da antiquari, restauratori ed 
esperti d'arte, tratteranno il Mobile, la Pittura, la Grafica e i Vetri. Per 
informazioni e iscrizioni agli ultimi posti disponibili rivolgersi a Palazzo 
Vivante, sede del corso, in L:go Giovanni XXTH,7 tel. 30.12.58 il sabato 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30. 


NEGOZI APERT 


Lunedì 29 ottobre 
i quattro negozi dell’ 
ds A 


INCONTRI 


FAX | 


Elisi angolo via D’Alviano 


NAUT 


Le ricerche di 15 anni con- 
densate in alcuni diagrammi 
e riscontri statistici. Numeri 
aridi ma inquietanti, su cui 
occorre riflettere, senza la- 
sciarsi sopraffare da perico- 
losi allarmismi. Il primato di 


na dei decessi per cancri al 
polmone è purtroppo triste- 
mente noto, sia a causa del- 
l'età media della popolazio- 
ne, molto elevata rispetto al- 
la media generale, sia per la 
diffusione di alcune attività 
lavorative particolarmente 


ni. i 
Da adesso, grazie a un pode- 
roso lavoro di ricerca con- 


e istologia patologica dell’U- 
niversità di Trieste diretto 


disponiamo di un disegno 
professionale dei soggetti 


mente si registrano ‘con 
maggiore frequenza i deces- 
si per cancro. Sono tre, in 
particolare, le zone dove i 
dati individuano i soggetti 
maggiormente colpiti dal 
male: 
Valmaura-Borgo San Sergio 
e San Giacomo. E la parabo- 
la percentuale. è costante- 
mente in ascesa. 

La situazione sarà analizza- 
ta oggi nel corso di un’artico- 
lata giornata di studio, ‘all’- 
hotel Savoia. Excelsior. Sta- 
mani, con inizio alle 8.45, si 
discuterà del «Cancro del 
polmone nella provincia di 
Trieste» e nel pomeriggio si 
alterneranno i relatori sul te- 
ma «Aspetti diagnostici e te- 


prima alcuni tra i dati di mag- 
gior interesse. 
I 


Mappa 
di diffusione 


del polmone nella nostra 
provincia è notevolissima. 
Secondo uno studio risalen- 
te all'84, Trieste con 82,6 de- 
cessi.di maschi ogni 100mila 
abitanti accupa,il primo .po- 
sto di una graduatoria che 
comprende diversi centri di 
riferimento europei. In asso- 
luto, valori più alti sono regi: 
strati solamente nella zona 
più industrializzata della 
Gran Bretagna, l'Inghilterra 
delle ciminiere di Manche- 
ster, tanto per intenderci. La 
tendenza negli ultimi anni 
vede una leggera diminuzio- 
ne del fenomeno tra i ma- 
schi, di fronte a un incremen- 
to del 60 per cento tra le don- 
ne. 

E'accertato, inoltre, un colle- 
gamento tra il processo di 
urbanizzazione e la frequen- 


Nel corso di un’affollata riu- 
Nione di iscritti dc, tenutasi 
nella sala Reti di Palazzo 
Diana, è stato ufficialmente 
costituito il gruppo di «Azio- 
ne Popolare» della provincia 
di Trieste. La componente di 
centro, che a livello naziona- 
“le detiene la maggioranza 
congressuale, ha anche nel- 
la nostra provincia una lunga 
tradizione, passata attraver- 
so alterne vicende, per arri- 
vare nel recente a una signi- 
ficativa presenza negli orga- 
di locali e regionali del parti- 
o. 
Come è accaduto a suo tem- 
po in sede romana, ora a 
' Trieste le varie espressioni 
che compongono quest'area 
(forlaniani, amici di Gava, 
Bernini, Scotti, ecc.) hanno 
dato vita a un coordinamento 
comune, al fine di valorizza- 
re al massimo ogni potenzia- 
lità interna ed esterna. L’in- 
contro è stato presieduto 
dall'assessore 


Trieste 
@EIZII®, ‘ LUMORI / INQUIETANTI ESITI DI UNA RICERCA 


Trieste nella casistica italia- , 


soggette a fattori canceroge- ; 


dotto dall'Istituto di anatomia | 


dal professor Luigi Giarelli,.. 


più a rischio e di una mappa ‘| 
dei quartieri dove statistica- 


Servola-Chiarbola, | 


rapeutici del cancro del pol- | 
mone». Presentiamo in ante- | 


L'incidenza del carcinoma! 


UFFICIALMENTE C 


regionale 


x I 
Venerdì 26 ottobre È il nerd 


Tre rioni a ’rischio| 


Polmoni più vulnerabili attorno alle grandi industri@ 


MAGGIORI FONTI 
DI INQUINAMENTO 


@ FONDERIA 
€) CANTIERI NAVALI 
(© INCENERITORE 


za del cancro polmonare. Lo 
sviluppo della malattia. in zo- 
ne dove\gli insediamenti in- 
dustriali Sono più: numerosi 
sembra, dunque, tutt'altro 
che casuale. Nell’area trie- 
stina dove i valori sono più 
elevati si trovano, infatti, al- 
cune fonti di inquinamento. 
come la Ferriera di Servola, 
l’Italeementi, l’inceneritore, ‘ 
l'ex raffineria Aquila (in fun- 


a dei distretti a rischio 


SE 


ALTIPIANO EST - OVEST 

MUGGIA 

SANVITO - CITTA' VECCHIA 
SERVOLA - CHIARBOLA 
VALMAURA - BORGO S. SERGIO 
SANGIACOMO 

BARRIERA VECCHIA 

BARRIERA NUOVA - CITTA' NUOVA 


. BARCOLA - GRETTA - ROIANO 


zione durante il periodo pre- 
so.in esame dallo studio). La 
particolare morfologia del 
territorio (alle spalle dei. 
quartieri c'è il costone carsi- 
co) contribuisce a isolare ul- 
teriormente queste aree. Un 
discorso a parte meritano le 
imprese del settore della 
cantieristica navale, dove si 
è sempre fatto maggior ri- 
corso all’asbesto che in altri 
comparti. 


TUMORI [IL PROGRAMMA È Li 
Giornata di studio: i relatori 


Decine di interventi articolati su due argomenti 


Il programma della giorna- 
ta di studio. Stamani alle 
8.45 inaugurazione con Il 
cancro del polmone nella 
provincia di Trieste (mode- 
ratori i professori Santi e 
Tomatis). Seguiranno Note 
introduttive (Giarelli), In- 
quinamento ambientale er 
mortalità (Stanta), Correla- 
zione con l’abitudine al fu- 
mo (Delendi), Correlazione 
con. l’attività lavorativa 
(Bovenzi), Il carcinoma del 
polmone nei macellai (Pe- 
ruzzo), La diffusione meta- 
statica (Antiga), Associa- 
zione neoplastica: carcino- 


Cruder, esponente regionale 
della componente, il quale 
ha sottolineato che «Azione 
Popolare» ha come oggetto 
del proprio impegno una for- 
te progettualità politica da 
costruirsi non a livello di ver- 
tice ma con il fattivo coinvol- 
gimento di tutti gli iscritti. 

Per quanto riguarda la pre- 
senza triestina del raggrup- 
pamento, ha ribadito, sarà 
certamente autonoma, pur 
confermando tutte le pre- 
messe per dare continuità 
alla collaborazione con l’at- 
tuale maggioranza, in analo- 
gia a quanto accade in ma- 
niera organica nel resto del- 
la regione. Infatti, ha aggiun- 
to. Cruder, i dorotei fanno 
parte della maggioranza re- 
gionale fin dal 1983 non per 
un accordo di potere ma per 
una significativa convergen- 
za di linea politica, pur in 
presenza di rispettabili di- 
stinzioni. Tali distinzioni, ha 


. 27 ottobre 


18 novembre 


La. 


1990 


Mostra Nautica dell'Usato 
Aprilia Marittima. 


ma del laringe e del polmo- 
ne (Silvestri), Ruolo dei ri- 
schi ambientali nei tumori 
umani (Tomatis), Aspetti 
professionali (Gobbato), 
Inquinamento ambientale 
e carcinoma del polmone 
(Santi). 

Al pomeriggio, con inizio 
alle 15: Aspetti diagnostici 
e terapeutici del cancro del 
polmone (moderatori Gia- 
relli e Leggeri), Le tencolo- 
gie avanzate nella diagno- 
stica del carcinoma polmo- 
Nate (Dalla Palma, Maffes- 
santi), Attualità in diagno- 


detto, permangono. tuttora 
sempre per ragioni politiche 
ed è per questo che, a diffe- 
renza di altri, Azione Popola-. 
re non intende confluire in 
alcun raggruppamento loca- 
le, poiché la chiarezza di li- 
nea politica, a partire dal li- 
vello locale fino a quello na- 
zionale, è un atto doveroso 
nei confronti degli iscritti, da 
esercitarsi e da far valere 
anche a Trieste. i 

A conclusione dei lavori è 


stato approvato un docu- . 


mento che, tra l’altro, chiede 
la. puntuale convocazione 
del congresso provinciale 
per ricondurre il dibattito po- 
litico nella propria sede isti- 
tuzionale, evitando frequenti 
prese di posizione improprie 
che, troppo spesso, hanno il 
sapore puramente strumen- 
tale. Per la città di Trieste e 
la sua provincia, prosegue la 
nota, occorre un impegno 
politico in grado di dare rap- 
presentanza più completa al 


ASSOCIAZIONE ARTIGIANI DI TRIESTE 


ALBO 


COLOGNA - SCORCOLA 
CHIADINO - ROZZOL 
SAN GIOVANNI 


La ricerca, come spiega il 
dottor Giorgio Stanta, coor- 
dinatore scientifico del regi- 
stro dei tumori della nostra 
provincia, è stata condotta 
secondo valori. standardiz- 
zati inbase a età e densità di 
popolazione. Nei primi anni 
considerati dall’indagine, i 
valori di Servola-Chiarbola, 
Valmaura-San Sergio e San 
Giacomo erano leggermente 
inferiori rispetto a quelli di 


stica. broncoscopica (Pa- 
storelli, Crismancic),. Pro- 
blematiche. in diagnostica 
citologica (Di Bonito), Dia- 
gnostica anatomo-patolo- 
gica (Mancini), Orienta- 
menti attuali nella terapia 
chirurgica del carcinoma 
polmonare (Liguori), Tera- 
pia medica dei tumori pol- 
monari (Marinuzzi), La ra- 
dioterapia dei carcinoma 
broncogeno non microcito- 
ma (Torretta), Razionale e 
impiego della terapia foto- 
dinamica nel carcinoma 
bronchiale (Mustacchi). 


OSTITUITO IL GRUPPO LOCALE 


Sbarca ’Azione Popolare’. 


Le varie espressioni dell’area riunite in un coordinamento 


consenso degli elettori e al 
ruolo degli iscritti, basata su 
tesi politiche e non persona- 
listiche, puntando a un rac- 
cordo più incisivo con il resto 
della realtà regionale e del 
Nord-Est. 

Per questo tipo d'impegno, 
conclude la presa di posizio- 
ne, Azione Popolare manife- 
sta la propria disponibilità e 
la propria apertura, a condi- 
zione che la dignità e il ruolo 
della componente vengano 
rispettati e valorizzati come 
fatto politico in grado di'con- 
tribuire a un salto di qualità 
dell’azione politica comples- 
siva. AI dibattito sono inter- 
venuti, tra gli altri, Marin, 
Guadagni, Froemmel, il ca- 
valiere De Lorenzo, Polacco, 
Capponi e Pellarini. Il docu- 
mento. è stato successiva- 
mente arricchito dal contri- 
buto di Angelo Ritossa, Mar- 
chio, De Gavardo e Albane- 


O 


confartigianato 


ISCRIZIONE 


COSTRUTTORI 


Assemblea informativa sulle novità riguardanti l'iscrizione al- 
IA.N.C. (Albo Nazionale Costruttori) o la revisione per le Ditte 
già iscritte, conseguenti alia Legge «Antimafia». 


VENERDÌ 26 OTTOBRE — Ore 18.00 


altri ‘rioni cittadini. DA i, 
tuttavia, si è assistito al PAS 
versione di tendenza; !"{ È 
raggiungere i dati d' el gi 
completamente rivoluZiti 

ti. | più colpiti daal MANc( 
ma del polmone sono! 

schi anziani, di età suP®MLe pupp 
ai 70 anni. Un dato che Ilffa Provi 
tor Stanta attribuisce È Sprono , 
possibili fattori: «il risO'Mione ci 
aver subito lesioni polfiffie. |; 
ri nel corso degli anni: fSernj E 
so del fumo e un lavo!" spinta 
getto a fonti cancerogelt Questa 4 
me l’asbesto». Il pro@fgasss ; 
della malattia si sViliie o, 
comunque, nell'arco di dicome cl 
anni e nei soggetti full 34) 
si registra un'inversi0"; 


tendenza quando si tell pre 
lontani a lungo dalla «fn do 
zione» della sigaretta. ment 
; lacità + 
Miziativ 

Professioni di sole 
i: Î Ogetti 
arischio ino 


Esistono alcune profe?] Dios 
maggiormente soggetti lînovati 
schio del cancinoma f 


questi anni individud 
particolare, gli opertt! DB p 
settore dell'industria Hi Iolitico | 
meccanica, come sol | 

il dottor Massimo BO 
dell’Istituto di medio! 
lavoro dell’Università. 
cordo sindacale, siglal? 
la metà degli anni SMR 
ha però consentito di If 
l'uso dell’asbesto, ac0i 
induttore di tumori. 

In campo nazionale l 
centuale di tumori attri 
alla professione eser© 


‘ aggira intorno al 20 pe] 


to e si segnala una noth 
contraddizione tra i © ( 
dennizzati e quelli ef). 
mente accertati. Può A 
dere, inoltre, che in del 

nati settori vengano 20 
misure di prevenziol' 
possono portare a UN 
vole regresso del feno! 

nel giro di qualche deSÈ Lr) 
| lavoratori del pori 
esempio, rappres@ 
un’altra categoria “| 
schio», in quanto fino 2 
che anno fa hanno doXi, 
Vorare a contatto CON 

sto blu che giungevi su 
scalo triestino Contel ; e, 
dispersivi sacchi di 2 
Un'attività ora cessa! 
studi hanno, infine, s@ 
to una non trascurabil 
denza del cancerom 
monare tra i macellai. 
to che attende anc@ 
perchè. La causa più 
bile è un'’irritazion@ 
chiale dovuta al 0° 
passaggio dalle temp? 
rigide della cella frig 
al clima ambiente del 
zio. 


(ro.de.) 


volontario ) 
l’associazione naz! 
donne operate al 
organizzate dal 

comitato dell’Andos: 


Il libro 
di Dalla Chie 


Teatro «Miela», in 
za Duca degli Abr 
3, il circolo «Ercol@ 
ni» presenta il libli 
Nando Dalla :Oll 
«Storie di boss, mil 
tribunali, giornali,1ì 
lettuali, cittadini». { 
contro partecipe!! 
quali relatori, olt£/ 
l'autore, Leoluca. 
do, già sindaco di fi 
mo, e il giornalista 
rizio Fogar, diretto 
mensile «Nuova. 
tà» di Trieste. Luci} 
vich, presidente dè 
colo Miani, moderi 
dibattito con il pub! 


Yoga | 
terapia }, 


guardanti l’appli 
dello yoga nel trai 
to dell'asma e de4g 
bi psicosomatici ! 
rale il dottor i; 10 
Shankardevanaltt, 

raswati, medico Li 


di vari libri di Y0Yo 

pia, sarà domé(i ; 
menica a rien 
parlerà al Cei foh 
Satyananda di /j35 

nomo 2. Già QU—jag si 
alle 
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A Vi 


E' l'atroce dilemma di ogni 
studente. Cosa farò domani? 
Quale sarà il mio futuro? In 
tanti hanno cercato di dare 
Una risposta convincente a 
questa tipica incognita del- 
l'età giovanile. Se n'è parla- 
to tanto, se n’è scritto tanto, e 
il dibattito creatosi non si 
può dire non sia stato co- 
struttivo. Il già apprezzabile 
bagaglio di dati, informazio- 
ni, statistiche si è ora arric- 
chito dai risultati forniti dal- 
l'indagine: conoscitiva, ela- 
borata fra gli studenti degli 
ultimi anni delle scuole me- 
die superiori della provincia 


ASSESSORE BERNI 
Il giovani: sono una risorsa 
@Ncora poco valorizzata» 


A SUPAIBI® pubblicazioni edite dal- 
0.005 A” Provincia.di Trieste si 
Ulscr A fProno con una presenta- 
il Ma Rione curata dall’assesso- 
n PETMIO all'istruzione Giorgio 
anni Semi, colui che ha dato la 
lavolO spinta ia affichè 
sroger mate necessaria. affichè 
Î prodj i, osta esperienza appro- 
i SvilLa9Se ai risultati voluti. 
if (Sti studenti triestini, così 


all’istruzione della Provin- 
cia, si sente l'obbligo, non 
solo morale o politico, di 
intervenire in questo am- 
bito. La volontà è di pro- 
porsi come una realtà di 
collegamento tra le altre 
situazioni che guardano ai 
giovani, ma in modo non 


reo di £ n eigoo(cina:oatendo/occa= di Trieste e. promoss: È 
iti fumiroIS l'intera. collettività | sioni e sollecitazioni che lasco DO 
versio Vinciale - afferma l'as- talvolta sono molte e pos- l'istruzione. Lo scorso anno 


SSsore Berni - stanno vi- 


) si teri i I 
ENdo in prospettiva un 


falla «l 
retta. 


sono ingenerare poca 


f ] ‘Chiarezza nella loro for- 
i Omento di particolare vi- 


N mulazione». 
(pcità sul versante delle Gli studenti - conclude 


Inizio: 
Mise che Poreranno. | Berni - devono. essre 
Nogetti, "uv Cnssara: protagonisti e interlocuto- 
enti produttivi, legati al- ll primari su scelte che 
l&ricerca calle tecnologie modificheranno il settore 
dUnovative industriali». delle professioni e quello 
\S&rni punta in modo chia- delle nuove professioni. 
Io e preciso sui giovani. Un mondo, quest'ultimo, 
Îla risorsa giovani - sono tutto da scoprire, ma so- 

Parole dell’esponente . prattutto da analizzare 
litico triestino - va valo- mediante un'adeguata in- 
‘zata in modo assoluta- formazione». Giò come 
INEnte nuovo rispetto al’ nello spirito delle due 
Nssato. L'erite locale ein pubblicazioni fresche di 
Tticolare l'assessorato . stampa. 


la stazione Marittima-ospitò 
la manifestazione «Una gior- 
nata per il tuo futuro» ed ora, 
a coronamento di’ quanto 
proposto allora, sono nate 
due interessanti. pubblica- 
zioni, presentate ieri.al pa- 
lazzo della Provincia. 

La scelta di pubblicare i dati 
più significativi usciti da 
quella iniziativa è nata dal 
desiderio di dare agli opera- 
tori del settore e agli stessi 
studenti gli elementi che era- 
no emersi in quelle due gior- 
nate di lavoro e di confronto. 
La prima delle due pubblica- 
zioni, rivolta agli operatori 
del settore (insegnanti, re- 
sponsabili della gestione del 
personale nelle aziende, 


ONDANNATO ANCHE IN APPELLO 
i er eliminare la concorrenza. 
lede fuoco al chiosco vicino 


commercio, reo ai suoi occhi di praticare prezzi troppo bassi. 
Tutto era andato a fuoco, struttura esterna, banconi di legno, 
bilance. | danni avevano superato i trenta milioni di lire. leri 
Alessandro Lombardi, 26 anni, via San Giacomo in Monte 3, è 
stato condannato anche in appello. | giudici gli hanno inflitto 
un anno e sei mesi di carcere senza la condizionale; In primo 
grado, nello scorso marzo, il Tribunale era stato più severo. 
Lo aveva condannato a due anni, 

L'incendio di cui Lombardi ha dovuto rispondere era stato’ 
appiccato nel luglio dell'83 al chiosco di proprietà di Pietro 
Chirico. Sul telone.erano stati versati vari.litri di.benzina..Un 
fiammifero e via. In breve la struttura era stata avvolta dalle 
fiamme. Il fuoco avevano lambito alcune vetture posteggiate 
nelle adiacenze. Poi all'angolo tra via Flavia e via Caboto 
erano giunti i pompieri, la polizia, il proprietario. 
Quest'ultimo aveva esternato i suoi sospetti. L'ispettore Do- 
menico Angelini del Commissariato di Muggia aveva interro- 
gato Lombardi. Di fronte alle precise contestazioni lui aveva 
confessato. Pochi giorni dopo aveva ammesso la sua respon- 
sabilità anche di fronte ai magistrati della procura. 

«Ho provocato l'incendio perchè Chirico si ostinava ad ab- 
bassare i prezzi e questo suo atteggiamento mi danneggiava 
negli affari. Anch'io gestisco un chiosco di frutta e verdura 
nella zona di via Flavia». Aveva anche spiegato di aver agito 
di notte in compagnia di un ragazzo che all’epoca era mino- 
renne. 

La confessione è stata abilmente sfruttata dal suo difensore, 
l'avvocato Gabrio Laurini. Il rappresentante dell'accusa ave- 
va chiesto la conferma della condanna. 


FESTAZIONE NAZIONALE / i 


° Vittime senza colpa. 


noe0lenne cerimonia domenica al politeama Rossetti 


ver la 


Trieste ospiterà domenica, 
per la prima volta, la «Gior- 
nata nazionale della vittima 
civile in guerra», giunta que- 
st'anno alla sua ventiseiesi-* 
ma edizione. La manifesta- 
zione, promossa dall’Asso- 
ciazione nazionale vittime 
civili di guerra, gode dell’Al- 
to patronato del Presidente 
della Repubblica. Ad ospita- 
re. l'iniziativa, alla quale 
prenderà parte anche un 
rappresentante del governo, 
sarà il politeama Rossetti, Il 
via sarà dato alle 10. Il saluto 
della città, della provincia e 
del Friuli-Venezia Giulia sa- 
rà portato ‘dal sindaco di 
Trieste, Franco Ricchetti, dal 
presidente dell'Amministra- 
zione. provinciale, Dario 
Crozzoli e da quello della 
giunta. regionale, Adriano 
Biasutti, Sarà invece il presi- 
dente nazionale dell’asso- 
ciazione delle vittime civili in 
guerra, professor Giuseppe 
Arcaroli, a tenere il discorso 
celebrativo, punto focale del- 
l’intera manifestazione trie- 
Sstina. Dopo il suo discorso è 
previsto l'intervento del rap- 
presentante del'governo. Sa- 
ranno quindi conferiti il di- 
stintivo d'onore al gonfalone 
della città di Trieste e il di- 
ploma di iscrizione dell’am- 
ministrazione comunale al- 
l'albo d'onore dell’associa- 
zione. La cerimonia prevede 
poi la consegna degli atte- 
stati di solidarietà dell’asso- 
ciazione ‘nazionale vittime 
civili di guerra ai rappresen- 
tanti dell'Arma dei carabi- 
nieri, della Polizia di Stato e 
della Guardia di Finanza e 
della bandiera associativa al. 
provveditore agli studi di 
Trieste. . 
La ventiseiesima edizione 
della giornata nazionale del- 
l'associazione delle vittime 
civili di guerra si concluderà 
poi con la cerimonia di pre- 
miazione degli studenti vin- 
citori del concorso scolasti- 
co sultema della pace. 


Aveva incendiato il chiosco di frutta e verdura di un rivale in 


Cosa intendi fare 
dopo il compimento 
degli attuali studi? 


BM Università 
EZIAItro studio 
[alLavoro 

Non so 


esperti nella selezione dei 
quadri aziendali eccetera), 
contiene i dati e i risultati 
completi dell'indagine. Il 
sondaggio, coordinato dal 
professor Silvio Orviati, at- 
traverso le risposte‘che gli 
studenti hanno fornito nelle 
interviste, ha raccolto alcune 
informazioni che, attenta- 
mente analizzate, forniscono 
un quadro emblematico di 
come la pensano oggi i gio- 


vani sul problema occupa- 
zionale. Il secondo volume 
intende rivolgersi diretta- 
mente agli studenti. Esso 
riassume, raccogliendo le 


‘parti più Significative, i con- 


tenuti degli interventi svolti 
nel corso della tavola roton- 
da alla stazione Marittima, 
da operatori: del mondo della 
scuola, sociologi ed impren- 
ditori. Le risposte fornite so- 
no diverse. Alla domanda 


ETRE 


«Cosa intendi fare dopo il 
compimento degli attuali stu- 
di» la maggior parte degli in- 
tervistati, pari al 46,26 per 
cento, ha indicato la propria 
intenzione ad iscriversi all’u- 
niversità. Il 36,73 percento 
ha espresso la volontà di in- 


terirsi nel mondo del lavoro, 


il 9,18 per cento di intrapren- 
dere altri studi, mentre in- 
certi si sono dimostrati il 7,82 
per cento degli intervistati. 


scuola maestra di vita 


Come gli studenti giudicano la formazione didattica e l’accesso al lavoro 


E' convinzione della maggior 
parte degli intervistati, il 
68,79 per cento, che sia la 
scuola a preparare al mondo 
del lavoro. L'11,74 per cento 
crede di potersi arrangiare 
da solo, mentre questo 
«Compito» viene demandato 
dal 6,71 per cento alle azien- 
de, dal 6,04 agli enti di for- 
mazione professionale, dal 
2.35 alla famiglia, dal 1,01 al- 
la società, dal 0,67 al tiroci- 
nio e dal 0.34 aglì amici e co- 
noscenti. Indecisi il 2.35 per 
cento degli interessati. Alla 
domanda «Cos'è importante 


‘nella ricerca di un lavoro» il 


31,83 per cento ha indicato la 
capacità personale, seguito 
dalla conoscenza professio- 
nale (19,38), dagli appoggi 
(12.80), dalla volontà (8,65), 
dalle scelte precise e dall’e- 
lasticità (7,61), dai risultati 
scolastici (6,23), dalla prepa- 
razione (3,81) e dall'aspetto 
personale (2,08). La carriera 
più ambita è la libera profes- 
sione, indicata dal 36,05 per 
cento degli intervistati, se- 
guita dall'impiego privato 
(23,13), dalla carriera nei 
settori dello spettacolo, 
sport e politica (11,22), dal- 
l’impiego pubblico (9,4), dal 
lavoro autonomo (7,48), dal- 
la ricerca scientifica e dalla 
carriera militare (4,76) e dal- 
l'insegnamento (3,06). « 

[lu. pe.] 


er Fignobile gd 
e vile massacro che è Él 
costato la vita al presi- 
.dente del Fronte libane- 
se, Dany Chamoun, a È 
| sua moglie Ingrid ea i 


ia sanguetred- g 
faudita ferocia fl 
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«Esprimiamo ja nostra 
costernazione — prose- 
guelanota—nell’osser 
vare che il mondo cosid- 
detto civile, e perfino Je 
autorità religiose, non 
hanno neppure fatto un 
cenno di critica per que- 
orrendo crimine e 

f iutto ciò che accade # 

bano dal 13 ottobre È 


Comifato di solidarietà 
‘Italia—Libano fa infine 8 
appello all'opinione pub- 
blica «affinchè finalmen- È 
te protesti contro \ag- 
gressione e cui sono vit- 
tima il popolo e la nazio- 
- nelibanese», — 
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la guerra dei prezzi 


HI-FI 


TEAC 
Piastra registrazione, Dolby B/C, 
regolazione fina del bias, AULOSIOP 

PHILIPS 


Compact dic, telecomando, auloplay 


SONY 


Coordinato hi-fi midi 2 X 30 walt, 
sintonizzatore digitale con 90 emittenti 
memorizzabili, doppia piastra con comandi 


giradischi semiautomatico, telecomando 
‘multifunzione, cassa da 60 watt .. > 
Technics 
Coordinato hi-fi midi, 2 X 4U walt, circuito 
A/Y surround, sinto digitale con 28 canali 
memorizzabili, piatto semiautomatico, 
Telecomando mulfifunzione, doppia piastra 
con Dolby B, doppia velocità e autoreverse, 
casse a 3 vie da 70 Wall per canale ...... 


899000 


tinte tie iaia tali 
Sistema hi-fi midi, composto da piatto 
‘semiautomatico, sinio digitale 2 X 70 watt, 
piastra a doppia velocità cOn DOIby 8... 


&saANnYo 
Coordinato hi-fi midi, composto da 
‘amplificatore 2 X 74 watt, equalizzatore, 
‘sinto digitale, doppia piastra con Doiby 
8/Ce. ‘auloreverse, compact disc, 
giradischi semiautomatico, casse + 
‘Subwooler, telecomando e moti ...... 


QPIONEER 
Impianto "Individual, composto da 
‘amplificatore 2 X 50 watt con uscita per 
4 casso e CD dieci, doppia piastra di 
registrazione con Dolby B/C; duplicazione 
ata velocità, lettoro CD a 2 dischi, doppio 
convertitore D/A riproduzione casuale 
0 programmata, sintonizzatore dgiale 
al quarzo con 24 preselezioni, ricorca 
automatica, casse da 90 watt 


7390 


139000 


[GRUNDIG] 


Telecamera VHS:0, 10 lux, autofocus, 
‘2001 6X, bilanciamento automatico del 


bianco, completa di borsa 12 
di peso .... 


Telecamera 8 mm, sistema 8 mm. hi 
5 lux autofocus; zoom 8X, otturatore 
‘tig speed 1/10.000 secondo, 
bilanciamento automatico del bianco, 
memorizzazione 2 pagine inserimento 
titoli, completa dî borsa, qià 


eccezione .. 
Telecamera WS full, zoom 8X, audio. 
hi-fi, 10 lux bilanciamento automatico 
del bianco, audio dubbing. SS 


Telecamera VHS C, zoom 6X, 10 lux, 
racking digitale. bilanciamento 
‘automatico del bi 12K 


11790 


SONY 
Telecamera 8 mm, 5 kx autofocus, 
doppia velocità, zoom GX, olturalore, 
variabile, bilanciamento automatico 


1.349 


del bianco 


@ HITACHI 
eo 
POSTO sentono. BEVI O000 


Side-Supervideo 


logic, Dolby a high speed dubbing, . 


&SANYOo 
Telecamera "Sning i 8 mr, 
7 lux doppia velocità blanciamento 
‘automatico del bianco, telecomando, 
‘super impose, ottratare lino a 1/4000 
‘secondo, nuov sistema intelligente 


asia 1.980.000 


VIDEOREGISTRATORI 


@ HITACHI 
Vidboreg. 2 testine, HO, display su 
telecomando, on screen display, tracking 
regolabile, ricerca veloce delle immagini, 
Termo immagine e avanzamento fotogr 
per fologrami 


Videoreg, 2 testiné, VHS, Ha, 
telecomando, fermo immagini 
Selo 489000 
Videoreg. 3 testine, VHS; HQ, telecomando 


con display LOD, fermo immagine por 
effetto; ricerca veloce, 2 velocità i... 659 000 


Panasonic 
Videoreg. 3 testine, VHS, HO, telecomando 
con display LCD, programmabile da 


telecomando, fermo immagine, rallentatore 
a velocità variabile merc GGI 000 


Videoreg. 2 testine, VHS, HO; telecomando, 
fermo immagine, plavrevers, ricerca, 
vel008 .. 


Videoreg. 4 tostne; VHS, HO, completo 

di TVC a cristalli iquidi da 3 pollici, OSb, 

altoparlante incorporato, lecomandabl, 

doppia velocità, moviola, fermo: 

immagine . 1.049.000 


Videoreg. 4 testine, VHS; HO, con 
televideo; telecomando LOD, moviola... 


SANYO 1 
Videoreg: RACK P 1, VCR digitale 
monostrobio, multisrobo ellelto 200m, 
doppia velocità PR molo, effetto 
tendina vidoosommario 


1.399an 
3200 


mE 


TVC 20 pollici, 50 programmi 

memorizzabili spegnimento automatico, 
telecomando, presa Scalt . 

TVC grande schermo, telecomando, 

32 pollici, stereo hi-fi 2 X 25 Wall, televideo, 
presa scart, predisposlo per Super VHS, 
49 programmi memorizzabili, schermo, 2 

piatto -63900 


Lettora con telecomando autore play i... 


659000 


TRIESTE 
Via Cologna, 21 


Un film a scelta 


per te su tutti i Videoregistratori 


i PANASONIC 
TVC, 25 polici telecomando, 
schermo pialto, doppla prosa scart, 99 
canali televideo, 2 X 20 Wall Ster00 ... 


TVC portate, 15 pollici con lelecomando, 


1.35900 


Fiume pet Pene SIR 
funZIONI VISUAIZZADII SUO SCHETMO n 1000 
TVC portal, 14 pollici telecomando, 

30 canali - 999000 


TVC 25 poli, n telecomando, 
presa scart predispasto televideo, presa 799 
Cla, SCEMO! PIZIIOsicrcririni 1000 


SONY 
TVC "Black trinitron, 25 pollici con 
telecomando, presa Scart. televideo, 


di te 119000 


VO portali; 14 pollici con 
telecomando 


--7359m0 


IRRADIO 
TV color 21 pollici, cinescopio “Full Salare" 
ad alla definizione ON SGAEEN DISPLAY, 


32 canali, telecomando, presa scan, 
funzione "SUEEP* 


si B49 0 


RADIOREGISTRATOR} 
AIWA 


Radioregistrator con CD; registrazione 
sincronizzata da CD, CD programmabile, 
stergotonico.. 


269 
} 


Riproduttore con culla, stereoionicd, stop 
line nastro completo di culi 
agganciò cintura 


display multlunzione; uscita per il 
collegamento Hi-fi e alimentazior 
Radioregistratore stereo. 16 


Lavatrice, 55 Kg, vasca e 
‘cestello inox, 500 giri centrituga, termostato 
rico, 


69500 


ARISTONGI 
Lavatticer5 Ko, vate 
cestello inox, termostato regoabil, 
‘economizzatore, Centrifuga Fegolabile i... 


76000 


capacità 250 litri 
(Quoina, 4 fuochi gas, fomo 

eletrico con 7 programmi di cottura, timer. 
‘iccensigne elettronica grili a 2 posizioni, 
porte lermoisolate .. 


56900 


Lavatrice, vasca 0 cestello inox, 
sto mezzo carico, 18 programmi, 
Termostato regolabile, 00 giri 
Lavatrice con obi streto, 

‘tgrmostato regolabile, tasto mezzo cafico, 
esclusione centrluga, vasca inox 


599 so 


67900 
_ 36900 


79 00 


Lavatrice, centriluga 400 gii; 
12 progra 


Lavatrice, 33 cm. di profondità, Si 
Vermostalo regolabile, tasto mezzo carico, 
î si 


Side-Supervideo 


Acquista subito 
Paghi nel 1991 


con meno di L. 20.000 al Mese 


Fex 
Lavatrice, vasca p cestello 
inox, 500 giri centrifuga, 
ble, 2310 esclusione, 


6590 
- 99500 
- 419000 


ci 62900 
. 2950 


Lavatrice, 13 programmi di lavaggi. tasto 
lavaggio 2 freddo 2 
Frigorifero doppia porta, 230 
reversibili 


Lavastoviglie, 8 coperd lunghezza 
45 cm, Ciclo breve, cestellc riore 
regolabile! 


Congelatore 100 ir 


Frigorifero doppia porta. 


TRIESTE 
Via Ricci,;2 


Frigorilero doppia poria 


Supersiienzioso, tropicalzzalo, parte 
LEVETSIDIM iride 409000 
Cucina a gas; 4 vochî gas, forno a gas: 

vetro fomo doppio e panoramico - 22900 


Lavatrice carica alto, 19 progremmi. 


centrifuga regolabile, Termostato regolabile, 
Scimone lgiazi 06m 1... 00910 


ELET 


BRAUN 


89 000 


*sikEpin. 
Fasolo system 1-2-3, re posizioni di rasatura, 


99oo 
7500 


lagliabaselie, astuccio rigido con Specchio 


TRIESTE : 
Via Rossetti, 4.e.6 
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Trieste 


LA NOSTRA INCHIESTA NEI RIONI / CHIADINO-ROZZOL 


E' massiccio e possente, 
quel quadrilatero sul colle, 
ma se lo guardi da vicino 
scopri che in fondo è fragile 
e indifeso. Rozzol-Melara è 
un gigante buono, che soffre. 
Soffre di solitudine, del disa- 
gio che suo malgrado ha pro- 
curato a tanta gente, e soffre 
per le troppe maldicenze dif- 
fuse sul suo conto, per il «mi- 
to negativo» che gli hanno 
cucito addosso. 

Quando l'hanno ‘costruito, 
quel gigante, hanno inteso 
realizzare un progetto dav- 
Vero innovativo. Rozzol-Me- 
lara: nasceva per diventare® 
un centro residenziale e in- 
sieme un polo sociale capa- 
ce di «fare città»: Là dentro ci 
avrebbero messo tutto ciò 
che serve per la vita di una 
comunità di oltre duemila 
abitanti: i negozi, le scuole, 
le palestre, la farmacia, i 
servizi sociali e assistenzia- 
li. Tutto. In questo modo si 
pensava di risparmiare. alla 
gente di Rozzol-Melara quei 
problemi di sradicamento 
sociale, di emarginazione 
dalla città, d’incapacità di re- 
lazione con gli altri settori 


della società urbana, che - 


hanno. sempre assillato chi 
ha dovuto abitare nei nuovi 
insediamenti. d’edilizia’ po- 
polare periferica. Un proget- 
to ambizioso, difficile, anche 
rischioso (per chi lo presen- 
tava e soprattutto per chi l'a- 


MANCANO CENTRI CULTURALI E IMPIANTI SPORTIVI 


Il consiglio rionale di «Chia- 
dino-Rozzol» ha una predile- 
zione tutta sua per le iniziati- 
ite culturali. Il «Centro socio- 
culturale dei Ferdinandeo», 
la circoscrizione lo gestisce 
direttamente, fra mile diffi- 
coltà, non ultima la disponi 
bilità ridotta del palazzo del 
«Ferdinandeo», dichiarato di 
recente inagibile (ma baste- 
rebbe poco —dicono al cen- 
tro civico — per rimediare ai 
difetti che ne hanno determi- 
nato la chiusura). 

Su quel palazzo, sono con- 
centrati molti interessi e più 
di un progetto. C'è chi vor- 
rebbe farne un museo della 
cultura istriana, ipotesi av- 
versata dal consiglio. di 
«Chiadino-Rozzol», che vor- 
rebbe utilizzare l'ottima sala 
del «Ferdinandeo» per i con- 


- certi e le altre iniziative cùl- 


turali che organizza. In ag- 
giunta, per completare la 
struttura e farne un vero spa- 
zio culturale per l’intera cit- 
tà, «Chiadino-Rozzol» ha 
proposto di attrezzare a fian- 
co dell'edificio uno spazio al- 
l’aperto per iniziative musi- 
cali ed altre manifestazioni. 
Ci sarebbero da sistemare 
un palco e una tenda, per co- 
prire almeno una parte del- 
l'area (che misura circa 200 
metri per 60)... — 

Nel comprensorio di «Chia- 
dino-Rozzol» gli spazi pub- 
blici per manifestazioni, 
spettacoli, assemblee, non 
sono moltissimi. Ci sarebbe 
la «Sala multiuso» di Rozzol- 
Melara, ma ‘per ora è utiliz- 
zata come palestra e comun- 
que non è adatta per la musi- 
ca. Come si vede, il circolo si 
chiude e torna in ballo: il 
«Ferdinandeo», a meno che 
non si voglia utilizzare la ca- 
serma «Beleno», 
inizialmente ad. attività so- 
ciali e culturali di rione e poi 
divenuta sede di uffici pub- 
blici. In un suo documento il 
consiglio di rione ha «riven- 
dicato» la caserma, ricor- 
dando che «il complesso, se- 
condo ‘il Piano regolatore, 
andava adibito ad area spor- 
tiva di quartiere», in un rione 
— sostiene «Chiadino-Roz- 
zol» — che ha «una grave 
carenza di strutture sportive, 
come evidenziato nella pri- 
ma Conferenza cittadina del- 
lo sport». Si potrebbe dire, 
ancora, di villa Engelmann e 
del suo parco. C'è un proget- 
to per collocare in quegli.am- 


destinata’ 


bienti una biblioteca, un'’e- 
meroteca ed altri servizi di 
natura culturale, ma per ora 
non si è mosso niente. 
Non ci sono solamente pro- 
blemi di spazi culturali, nel 
territorio di «Chiadino-Roz- 
zol». Nella fortezza di «Roz- 
zol-Melara», in particolare, 
c'è l'urgenza di fare qualco- 
sa per migliorare la qualità 
della vita di chi vi abita. Le 
difficoltà d'integrazione, di 
rapporto col resto della città, 
cominciano a farsi pesanti. Il 
distretto socio-sanitario, per 
dirne una, funziona ancora a 
regime ridotto; i servizi so- 
ciali, per ora, non.sono stati 
attivati. E ce n'è bisogno, in 
una «cittadella» che ha una 
popolazione dalla composi- 
zione demografica davvero 
singolare: un terzo della po- 
polazione è di età'-compresa 
fra i 10 e i 24 anni, un altro 
terzo ha più di 35 e meno di 
54 anni. 
Questa curiosa situazione ha 
una precisa origine. Quando 
furono assegnati, una dozzi- 
na d'anni fa, gli appartamen- 
ti di «sRozzol-Melara» tocca- 
rono in misura prevalente a 
famiglie appena formate, an- 
cora senza figli o con bambi- 
ni piccoli. Quelle famiglie, in 
dodici anni, sono invecchia- 
fe 
I genitori hanno superato la 
quarantina, i pargoli sono 
degli adolescenti. Se nei pri- 
mi anni Ottanta i bisogni più 
sentiti erano legati all’infan- 
zia, ora c'è necessità di 
strutture sportive e ricreati- 
ve per ragazzi con meno di 
vent'anni. In questa fase sto- 
rica, a Rozzol-Melara ci sono 
pochi bambini, per la ridotta 
presenza di donne in età fer- 
tile. Fra una decina d'anni 
tutto potrebbe cambiare. Le 
adolescenti di oggi, cresciu- 
te e magari ancora a Rozzol- 
Melara (gli assegnatari di al- 
loggi popolari non cambiano 
facilmente abitazione), sa- 
ranno forse madri, e ci sarà 
di nuovo bisogno di asili nido 
e scuole materne (e in pro- 
spettiva anche di maggiori 
servizi sociali e sanitari per. 
anziani, al momento presen- 
ti in:percentuale ridotta). In 
assenza d'interscambio col 
mondo esterne, Rozzol-Me- 
lara rischia di avere, anzi sta 
già avendo, forme distorte di 
sviluppo sociale. - 

[lo. gu.] 


1 componente 
2 componenti 
3 componenti 
4 componenti 
5 e più comp. 


Fra verde e cemento 


La presenza incombente del quadrilatero di Melara, 


un gigante che soffre per i disagi procurati a tanta 


gente ma anche per le maldicenze diffuse sul suo 


conto, in un’area dove 


la natura conserva i suoi spazi 


vrebbe messo alla prova). 

Non tutto è andato nel senso 
voluto. L'impatto estetico, in- 
tanto, è stato tremendo. 
Quell’immensa massa di ce- 
mento (un materiale, fra l’al- 
tro, freddo, ostile, antipati- 
co), quegli strani oblò, quei 
cunicoli interminabili e bui 
generosamente battezzati 
«passeggiate», quella com- 
pattezza chiusa del grande 
edificio, non hanno incontra- 
to il favore immediato della 


gente. E non poteva essere - 


altrimenti, data l’ardita e ra- 
dicale novità proposta alla 
cittadinanza. In qualche mi- 
sura, che il primo impatto 
non sarebbe stato favorevo- 
le, era previsto. | veri e gran- 
di problemi sono venuti do- 
po, quando si è capito che la 
direzione di marcia indicata 
dai progettisti — la «cittadel- 
la» autosufficiente, — am- 
messo che fosse buona, non 


chieste non accolte 


LA SALVAGUARDIA DEL BOSCHETTO 
Un grande parco solo sulla carta 


Il rione da anni sollecita il Comune a recuperare la zona. 


LD 

Non sono molte le città che 
hanno la fortuna di avere 
nel territorio urbano un'a- 
rea verde così grande, e 
così importante sotto il pro- 
filo ambientale. Nel guar- 
dare la città dall'alto, il 
«Boschetto» si presenta 
come una grande chiazza 
verde in mezzo alle troppe 
case di Trieste. Quel bosco 
è una risorsa rara, da cu- 
stodire con gelosia, e da 
valorizzare. Ma si è riusci- 
ti, finora, a dare il giusto ri- 


lievo a questo piccolo teso- 


ro? Molti pensano di no e 
vorrebbero un utilizzo 
maggiore, più intenso e 


| meglio articolato, del più 


‘grande parco di Trieste. 


| Nel risalire il viale al Cac- 


ciatore, la strada che lo at- 


| traversa, si notano ai due 
lati larghi tratti di bosco 
| molto trascurati, l'imbocco 


di sentieri che avrebbero 
bisogno di più attente cure, 
e anche, in certi punti, il 
bosco così come dovrebbe 
essere: ripulito del sotto- 
bosco cresciuto a dismisu- 
ra, coi sentieri facilmente 


% % 
sul rione | sulla città 


percorribili. Se tutto, il Bo- 
schetto fosse così, sarebbe ‘ 
una fortuna, ma non baste- 
rebbe, perché la sua voca- 
:«zione non è quella di un 
parco destinato ad acco- 
gliere escursionisti e ap- 
passionati di montagna. Il 
Boschetto è un grande par- 
co\urbano e non può igno- 
rare questa sua natura. Ec- 
co:allora l’idea di attrezza- 
re un parco che risponda a 
molte domande: degli 
escursionisti «di professio- 
ne», certo, ma anche della 
gente comune, delle fami- 
gliole che vogliono passa- 
re una giornata all'aperto, 
oppure, ancora; dei patiti 
di botanica e «birdwat- 
ching». 
Il consiglio di rione preme 
da tempo per ottenere in- 
terventi all'altezza delle 
aspirazioni di chi si è preso 
a cuore la sorte del Bo- 
schetto. In un recente do- 
cumento, approvato da tut- 
ti i consiglieri, «Chiadino- 
Rozzol» ha ricordato al Co- 
mune «che da parecchi an- 


ni sono previsti stanzia- 
menti per studi, cartografie 
e ristrutturazioni, mentre 
poco viene fatto anche per 
la normale manutenzione ® 
e per la sorveglianza del 
patrimonio boschivo, la 
prevenzione e la bonifica 
delle discariche abusive». 
«Chiadino-Rozzol» vorreb- 
be un vero parco, «con via- 
bilità antincendi, percorsi 
Vita e salute, zone giochi, 
zone per la sosta, prati ar- 
borati con sculture all’a- 
perto, zone naturalistiche 
protette, impianti sportivi». 
«Chiadino-Rozzol» sa be- 
ne che un progetto simile, 
per la sua portata; andreb- 
be articolato con molta 
precisione e quindi ha sug- 
gerito, da tempo, «un sim- 
posio. internazionale per 
l'elaborazione di un’ipote- 
si di ristrutturazione del 
Boschetto e dei relativi stu- 
di di fattibilità». Per il mo- 
“mento, il «Parco del Bo- 
schetto», così concepito, è 
appena un sogno, un'ragio- 
nevole sogno. 


si riusciva a seguirla. 

A Rozzol-Melara, i primi abi- 
tanti hanno avuto mille e mil- 
le problemi, dovuti almeno in 
parte allo sviluppo incompiu- 
to seguito all'apertura del 
nuovo complesso. | servizi 
collaterali, dalle scuole ai 
negozi al ricreatorio agli uffi- 
ci pubblici, non sono stati in- 
sediati in modo tempestivo, 
perciò si è avuta una parten- 
za «zoppa», che ha compli- 
cato molto l’esistenza ai re- 
sidenti. l rischi che si sapeva 
di correre — avere un quar- 
tiere-dormitorio, ammassa- 
re persone che non avrebbe- 
ro «fatto gruppo», separare 
la «cittadella» fortificata dal 
resto di Trieste — sono di- 
ventati in larga misura effet- 
tivi e concreti problemi quo- 
tidiani. Da anni si susseguo- 
no proteste e lamentele, da 
anni Rozzol-Melara è indica- 
to come il condensato tangi- 


bile del‘malessere urbano a 
Trieste. 

Alcuni la difendono, quella 
fortezza a quattro lati, ma 
l'integrazione-con la città e 
anche con le altre compo- 
nenti di «Chiadino-Rozzol», 
è ‘ancora un degno proposito 
e non già un obiettivo vicino 
a essere realtà. t 

li grande stabile è collocato 
ai limiti di «Chiadino-Roz- 
zol», il rione che comprende 
anche il vecchio nucleo di 
San Luigi, estensione, gros- 
so modo, di «Barriera Vec- 
chia», posta all'altezza di via 
Rossetti bassa, gli insedia- 
menti di istriani, e poi l'affol- 
lata Rozzol che fu a suo tem- 
po una «zona calda» della vi- 
stosa espansione urbanisti- 
ca triestina. Eppure, nono- 
stante il quadrilatero, nono- 
stante i «rischi» che sempre 
si accompagnano a massicci 
insediamenti ; d’edilizia po- 


polare, «Chiadino-Rozzol» è 
un comprensorio tutto som- 
mato gradevole, risparmiato 
da certi fattori — traffico, in- 
quinamento, sovraffollamen- 
to, assenza di spazi verdi — 


che angustiano'chi vive in al- 


tre zone della città. 
Nei confini di «Chiadino-Roz- 
zol» c'è per esempio il «Bo- 
schetto», singolare presenza 
di un ambiente «selvaggio» a 
ridosso della città, anzi den- 
tro la città. Ogni anno; dice 
chi ne percorre abitualmente 
i sentieri, nel boschetto capi- 
ta.di vedere animali selvati- 
ci, come caprioli, gufi, fal- 
chetti, attirati dall'integrità 
dell'ambiente. Ci sono dei 
passaggi naturali, attraverso 
la valle del torrente Settefon- 
tane, che legano il Boschetto 
all’altipiano carsico. E anco- 
ra, nei confini nel rione sono 
compresi la valle di Rozzol, 
Villa Revoltella, il Parco del 
Ferdinandeo, l'orto botanico. 
«Chiadino-Rozzol», insom- 
ma, è una strana miscela di 
verde e di cemento. Resta 
ancora da trovare, zona per 
zona nel vasto quartiere, un 
equilibrio migliore nelle do- 
si. Ma forse è troppo tardi, 
per collocare meglio case e 
spazi verdi. Aprire in modo 
degno i parchi alla città, pe- 
rò, è ancora un obiettivo a 
portata di mano. 

[Lorenzo Guadagnucci] 
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«Avere a disposizione tanto 
verde pubblico e trascurarlo 
in questa maniera è un vero 
delitto. Il Boschetto, il Ferdi- 
nandeo, l'orto botanico rap- 
presentano preziosi polmoni 
per l’intera città. Purtroppo 
però, in quei posti regna l’in- 
curia comunale». Roberto 
Tramontini, maestro di musi- 
ca, sintetizza con queste pa- 
role il pensiero che ricorre 
più spesso nel corso delle .in- 
terviste agli abitanti della 
circoscrizione di Chiadino- 
Rozzol. il rione è tutto som- 
mato, una zona fortunata: 
non ceè troppo traffico, la vi- 
vibilità raggiunge livelli più 
che accettabili, i servizi so- 
ciali, per quanto non ottimali, 
sono sufficienti. «Non man- 
cano nemmeno ampie aree 
verdi — insiste  l’operaio 
Maurizio D'Anza — che po- 
trebbero diventare bellissimi 
parchi se solo qualcuno si 
degnasse di curarli». Rici 
A far disperare gli abitanti di 
Chiadino-Rozzol ci pensa il 
centro civico che resta aper- 
to solo in due pomeriggi del- 
la settimana. Che vogliano 
chiuderlo? Contro questa 
ipotesi insorgono  pratica- 
mente tutti (una petizione in 
tal senso ha raccolto oltre 
2000 firme); «Il centro civico 
dovrebbe essere aperto tutte 
le mattine, altro che chiuder- 
lo» sbotta l'autista Act Walter 
Finotto, sostenuto nella sua 
tesi dal pensionato Pasquale 
Saponaro. 


‘ Annamaria Termini, infer- 


miera, reclama un indispen- 
sabile supermercato («c’era, 
ma lo hanno chiuso») per il 
rione di San Luigi; il pensio- 
nato Ennio Prelz vorrebbe 
che il piazzale sotto al cam- 
po. sportivo del medesimo 
rione, dove ha il capolinea la 
«26», venisse finalmente 
asfaltato. 

Problemi sociali. La caren- 
za, in tutta la circoscrizione, 
riguarda quasi esclusiva- 
mente le strutture destinate 
all'adolescenza. Lo sottoli- 
nea, in qualità di presidente 
delle Acli e della Pro Loco, 
Marino Ingannamorte: «I gio- 
vani con più di quattordici 
anni non hanno un punto di 
riferimento, un posto dove 
potersi trovare. l rischi deri- 
vanti da una simile situazio- 
ne sono noti, la strada è 
sempre in agguato». In que- 
sta analisi si riconoscono an- 
che Nunzia Pistaferri, esteti- 
sta, e Fabio Velussi, gestore 
di un distributore di carbu- 
rante in via Revoltella. 
Ancora Marino Ingannamor- 
te solleva due questioni: la 
massiccia presenza di sog- 
getti socialmente a rischio 
nelle case lacp di via Mach- 
lig e la dubbia destinazione 
d'uso riservata dal Comune 
alla ex chiesa di San Luigi, 
potenziale luogo di. ritrovo 
per iniziative utili alla comu- 
nità. 

Per Carla. Filipaz, parruc- 
chiera, nel rione dovrebbero 
trovare collocazione più ne- 
gozi. La signora Lidia Panta- 
lisse racconta quanto sia pe- 
ricoloso attraversare via Re- 
voltella, soprattutto con il 
buio, e come via D'Angeli sia 
soggetta ad allagamenti con 
la minima pioggerella. 


La signora Annalisa Cerque- 
ni si fa portavoce dei proble- 
mi della parte bassa della 
valle di Rozzol: «In via Cu- 
mano, accanto al capolinea 
della ‘18 — continua — 
mancano una cabina dove la 
gente possa ripararsi in atte- 
sa dell'autobus, e una riven- 


dita di biglietti. Nel compren- . 


sorio della scuola Virgilio 
Giotti” c'è un parco che, se 
curato, potrebbe essere uti- 
lizzato dalle scolaresche per 
giocare. Infine, in tutta la zo- 
na i segnali televisivi non 
giungono nitidi». 

Ci trasferiamo nel quadrila- 
tero di Rozzol-Melara. Il pri- 
mo a salire su «Remo» è 
Massimo Gobessi, consiglie- 
fe comunale, che sfoggia 
una cultura rionale enciclo- 
Pedica, in quanto residente 
nei paraggi. Principali argo- 
menti toccati dal ‘suo inter- 
vento: la carenza di collega- 
menti pubblici da e per la cit- 
tà, l'insufficienza di strutture 
atte all'impiego del tempo li- 
bero di anziani e giovani, la 
mancanza di programmazio- 
ne volta a prevenire proble- 


mi futuri, l'impatto ambienta- 


le della Superstrada, e vari 
altri casi particolari... 

Nel quadrilatero sembra, co- 
munque, che la situazione 
non sia poi così tragica. «De- 
vo riconoscere che le cose, 
rispetto ‘a qualche anno .fa, 
vanno meglio — dice Clau- 
dio Senica, proprietario di un 
tabacchino all’interno dell’e- 
norme complesso — anche 
se un po' più di sorveglianza 
sarebbe certamente oppor- 
tuna». Maggiore presenza di 
forze dell'ordine lo reclama 
anche la signora Francesca 
Micale e due giovanissime, 
Maria e Antonella di 13 e 14 
anni. 6 

«Se.il quadrilatero è diventa- 
to un luogo vivibile — sostie- 
ne Franco Franceschinis, im- 
piegato delle Ferrovie _ 
buona parte del merito va 
ascritta all'oratorio San Lu- 
ca'’ che ha dato ai giovanis- 
simi l'opportunità di togliersi 
dalla strada: E' tuttavia inne- 
gabile che sussista ancora 
un problema di convivenza 
con persone di tutti i generi». 
«Certo che per quello che 
paghiamo di affitto — dice in- 
viperita la signora Loredana 
Laurenti —.il quadrilatero 
potrebbe anche essere ge- 
stito meglio. Per le riparazio- 
ni di ordinaria amministra- 
zione è necessario inoltrare 
una domanda all’ufficio com- 
petente:e poi attendere, a 
volte anche per una settima- 
na», 

Il salumiere Massimo.Kain- 
radi abita nel quadrilatero da 
soli due mesi. Oltre a sentirsi 
oppresso dalla struttura di 
cemento ‘armato, in questo 
breve periodo ha riscontrato 
delle manchevolezze nell'at- 
tività dell’ufficio postale in- 


terno al comprensorio e nei ‘ 


collegamenti pubblici con la 
città. 


. Fabiano Trevisan, 13 anni, a 


vivere nel quadrilatero si tro- 
va davvero bene. Solamente 
gli piacerebbe che fosse un 
po’ più pulito e che ci fossero 
più campi per giocare a pal- 
lacanestro. 

[Alberto Bollis] 
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